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LEGGE REGIONALE 9 ottobre 2009, n. 26
Modifica di leggi regionali in materia urbanistica ed 

edilizia.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale 

p r o m u l g a 

la seguente legge regionale:

CAPO I
Modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 

“Norme per il governo del territorio”

Art. 1
Modifiche all’articolo 18 della legge regionale 23 aprile 

2004, n. 11

1. Il comma 6 dell’articolo 18 della legge regionale 23 
aprile 2004, n. 11 è sostituito con il seguente:

“6. Il piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua 
pubblicazione nell’albo pretorio del comune.”.

Art. 2
Modifiche all’articolo 24 della legge regionale 23 aprile 

2004, n. 11

1. Il comma 2 dell’articolo 24 della legge regionale 23 
aprile 2004, n. 11 è sostituito con il seguente:

“2. I piani regionali di settore approvati dal Consiglio re-
gionale ed i piani di sviluppo delle grandi reti di servizi sono 
sempre oggetto di coordinamento con il PTRC e lo integrano 
e modificano qualora non alterino i contenuti essenziali della 
pianificazione territoriale del PTRC. Al fine di restituire un 
unico quadro pianificatorio e conoscitivo coerente, si provvede 
agli aggiornamenti cartografici e normativi al PTRC.”.

Art. 3
Modifica dell’articolo 48 della legge regionale 23 aprile 

2004, n. 11 e norma transitoria

1. Il comma 4 dell’articolo 48 della legge regionale 23 
aprile 2004, n. 11 è così sostituito:

“4. Fino all’approvazione dei piani territoriali di coordina-
mento provinciali (PTCP) e, comunque, non oltre centottanta 
giorni dalla loro trasmissione in Regione per l’approvazione 
nonché ulteriori novanta giorni per organizzare il passaggio 
delle competenze alle province, i piani di assetto del territorio 
(PAT) sono approvati dalla Giunta regionale sentita la pro-
vincia. In sede di prima applicazione, per l’acquisizione del 
parere della competente commissione consiliare, il suddetto 
termine di centottanta giorni è sospeso, con decorrenza dalla 
trasmissione in Consiglio regionale del piano territoriale di 
coordinamento provinciale (PTCP), per una sola volta e per 
non più di centoventi giorni, trascorsi i quali si prescinde dal 
parere della commissione consiliare.

4 bis. Scaduti i termini di cui al comma 4, la provincia può 
concordare con la Regione un ulteriore periodo di tempo du-

rante il quale la Giunta regionale continua ad approvare i PAT, 
in particolare con riferimento ai procedimenti in corso.”.

2. Sono riconfermate in capo alla Giunta regionale le 
competenze all’approvazione dei PAT eventualmente acquisite 
dalle province ai sensi dell’articolo 48, comma 4, previgente 
all’entrata in vigore della presente legge.

CAPO II
Modifiche alla legge regionale 26 giugno 2008, n. 4 

“Disposizioni di riordino e semplificazione normativa - 
collegato alla legge finanziaria 2007 in materia di governo 

del territorio, parchi e protezione della natura, edilizia 
residenziale pubblica, mobilità e infrastrutture”

Art. 4
Modifica dell’articolo 6 della legge regionale 26 giugno 

2008, n. 4

1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 26 
giugno 2008, n. 4 le parole: “31 dicembre 2009” sono sostituite 
dalle seguenti: “31 dicembre 2010”.

CAPO III
Modifiche alla legge regionale 12 gennaio 2009, n. 1 
“Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2009”

Art. 5
Modifica dell’articolo 31 della legge regionale 12 gennaio 

2009, n. 1

1. Al comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 12 
gennaio 2009, n. 1 le parole “31 dicembre 2009” sono sostituite 
dalle parole: “31 dicembre 2010”.

CAPO IV
Modifiche alla legge regionale 8 luglio 2009, n. 14 

“Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e per 
favorire l’utilizzo dell’edilizia sostenibile e modifiche alla 

legge regionale 12 luglio 2007, n. 16 in materia di barriere 
architettoniche”

Art. 6
Modifica dell’articolo 5 della legge regionale 8 luglio 2009, 

n. 14

1. Il comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 8 luglio 
2009, n. 14 è così modificato:
a) dopo le parole “comma 1” aggiungere le seguenti parole: 

“e gli impianti aderenti, non aderenti, integrati e non in-
tegrati con potenza di picco non superiore a 6KW”;

b) dopo la parola “(DIA)” sono aggiunte le seguenti parole: 
“in deroga alle previsioni dei regolamenti comunali e degli 
strumenti urbanistici e territoriali fatto salvo quanto previsto 
dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137” e successive modificazioni”.

Art. 7
Modifica dell’articolo 6 della legge regionale 8 luglio 2009, n. 14

1. La lettera b) del comma 3 dell’articolo 6 della legge 
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regionale 8 luglio 2009, n. 14 è così sostituita:
“b) asseverazione del professionista abilitato che sotto-

scrive la DIA, con la quale attesta la conformità delle opere 
da realizzare agli strumenti urbanistici e regolamenti edilizi 
vigenti e a quelli eventualmente adottati, come integrati dalle 
norme di cui alla presente legge, nonché la sussistenza di tutte 
le condizioni cui la presente legge subordina la realizzazione 
dell’intervento;”.

Art. 8
Interpretazione autentica dell’articolo 7 e dell’articolo 

9 comma 3, comma 4, comma 6 e comma 7 della legge 
regionale 8 luglio 2009, n. 14

1. Per “prima abitazione del proprietario” di cui all’arti-
colo 7 della legge regionale 8 luglio 2009, n. 14 e “prima casa 
di abitazione” di cui al comma 3, comma 4, comma 6 e comma 
7 dell’articolo 9 della medesima legge, si intendono le unità 
immobiliari in proprietà, usufrutto o altro diritto reale in cui 
l’avente titolo, o i suoi familiari, risiedano oppure si obblighino 
a stabilire la residenza e a mantenerla per ventiquattro mesi 
dall’entrata in vigore della medesima legge regionale 8 luglio 
2009, n. 14.

2. Gli eventuali provvedimenti negativi già rilasciati 
dal comune sulla base di un’interpretazione dell’articolo 7 e 
dell’articolo 9 comma 3, comma 4, comma 6 e comma 7 della 
legge regionale 8 luglio 2009, n. 14 diversa da quella indicata 
al comma 1, sono riesaminati alla luce di quanto previsto dal 
medesimo comma 1.

Art. 9
Modifica all’articolo 10 della legge regionale 8 luglio 2009, 

n. 14

1. Al comma 1, lettera a) dell’articolo 10 della legge regio-
nale 8 luglio 2009, n. 14 dopo le parole “con il medesimo vo-
lume” sono aggiunte le parole “o con un volume inferiore”.

CAPO V
Urgenza

Art. 10
Dichiarazione d’urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’ar-
ticolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione veneta. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia,  9 ottobre 2009

Galan
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Dati informativi concernenti la legge regionale 9 ottobre 2009, 
n. 26

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per 
cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere inter-
pretativo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a 
eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati a cura 
del direttore:
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1. Procedimento di formazione 

- La Giunta regionale , su proposta dell’Assessore Renzo Ma-
rangon, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 4 agosto 
2009, n. 17/ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale 
in data  7 agosto 2009, dove ha acquisito il n. 425 del registro dei 
progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alla 2°  commissione 
consiliare;

- La 2° commissione consiliare ha completato l’esame del pro-
getto di legge in data 15 settembre 2009;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Tiziano 
Ferruccio Zigiotto, ha esaminato e approvato il progetto di legge 
con deliberazione legislativa 7 ottobre 2009, n. 12688.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,
il presente disegno di legge nasce dalla necessità, emersa nel 

corso della redazione del PTRC, di consentire l’integrazione dello 
stesso con i piani di settore e con i piani di sviluppo delle grandi 
reti di servizi anche in assenza di una specifica previsione norma-
tiva, come invece attualmente è previsto dalla legge regionale per 
il governo del territorio.

Si è ritenuto, pertanto, coerentemente con la flessibilità che 
caratterizza altre norme della legge regionale n. 11 del 2004, di 
modificare l’articolo 24, comma 2, al fine di consentire che i piani 
di sviluppo delle grandi reti di servizi o singoli piani di settore 
regionali (ad esempio il piano cave, il piano neve, il piano rifiuti, 
il piano trasporti) possano, nel rispetto del disegno pianificatorio 
complessivo del PTRC, e quindi dei suoi contenuti essenziali, ap-
portare al piano territoriale quelle modifiche necessarie a garantirne 
l’aggiornamento operativo.

Con l’occasione si è ritenuto utile procedere anche ad un’altra 
modifica della legge regionale n. 11/2004, volta a semplificare le 
procedure di pubblicazione del Piano degli interventi. Trattandosi 
infatti di  atti di interesse locale si ritiene sufficiente che il piano 
sia pubblicato all’albo pretorio del comune anziché sul BUR, come 
attualmente previsto; conseguentemente l’articolo 18 è modificato 
in tal senso.

La Seconda Commissione consiliare ha esaminato e modificato 
il progetto di legge in oggetto esprimendo, a maggioranza, parere 
favorevole alla sua approvazione.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’art. 18 della legge regionale n. 11/2004, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 18 – Procedimento di formazione, efficacia e varianti del 

Piano degli interventi. 
1. Il sindaco predispone un documento in cui sono evidenziati, 

secondo le priorità, le trasformazioni urbanistiche, gli interventi, le 
opere pubbliche da realizzarsi nonché gli effetti attesi e lo illustra 
presso la sede del comune nel corso di un apposito consiglio comu-

nale.
2. Il piano degli interventi è adottato e approvato dal consiglio 

comunale. L’adozione del piano è preceduta da forme di consulta-
zione, di partecipazione e di concertazione con altri enti pubblici e 
associazioni economiche e sociali eventualmente interessati.

3. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a dispo-
sizione del pubblico per trenta giorni consecutivi presso la sede del 
comune decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro 
i successivi trenta giorni. Dell’avvenuto deposito è data notizia me-
diante avviso pubblicato nell’albo pretorio del comune e su almeno 
due quotidiani a diffusione locale; il comune può attuare ogni altra 
forma di divulgazione ritenuta opportuna.

4. Nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine per 
la presentazione delle osservazioni il consiglio comunale decide sulle 
stesse ed approva il piano.

5. Copia integrale del piano approvato è trasmessa alla pro-
vincia ed è depositata presso la sede del comune per la libera con-
sultazione.

6. Il piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua pub-
blicazione nell’albo pretorio del comune.

7. Decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del piano deca-
dono le previsioni relative alle aree di trasformazione o espansione 
soggette a strumenti attuativi non approvati, a nuove infrastrutture 
e ad aree per servizi per le quali non siano stati approvati i relativi 
progetti esecutivi, nonché i vincoli preordinati all’esproprio di cui 
all’articolo 34. In tali ipotesi, fino ad una nuova disciplina urbanistica, 
si applica l’articolo 33.

8. Le varianti al piano sono adottate e approvate con le proce-
dure di cui al presente articolo. 

9. L’approvazione del piano e delle sue varianti comporta la 
decadenza dei piani urbanistici attuativi (PUA) vigenti limitatamente 
alle parti con esso incompatibili espressamente indicate, salvo che 
i relativi lavori siano oggetto di convenzione urbanistica già sotto-
scritta ed efficace.”.

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’art. 24 della legge regionale n. 11/2004, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 24 – Contenuti del piano territoriale regionale di coordi-

namento (PTRC). 
1. Il piano territoriale regionale di coordinamento (PTRC), 

in coerenza con il programma regionale di sviluppo (PRS) di cui 
alla legge regionale 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla 
programmazione”, indica gli obiettivi e le linee principali di orga-
nizzazione e di assetto del territorio regionale, nonché le strategie e 
le azioni volte alla loro realizzazione. In particolare:
a) acquisisce i dati e le informazioni necessari alla costituzione 

del quadro conoscitivo territoriale regionale;
b) indica le zone e i beni da destinare a particolare tutela delle 

risorse naturali, della salvaguardia e dell’eventuale ripristino 
degli ambienti fisici, storici e monumentali nonché recepisce i 
siti interessati da habitat naturali e da specie floristiche e fauni-
stiche di interesse comunitario e le relative tutele; 

c) indica i criteri per la conservazione dei beni culturali, architet-
tonici e archeologici, nonché per la tutela delle identità storico-
culturali dei luoghi, disciplinando le forme di tutela, valorizza-
zione e riqualificazione del territorio in funzione del livello di 
integrità e rilevanza dei valori paesistici; 

d)  indica il sistema delle aree naturali protette di interesse regio-
nale;

e) definisce lo schema delle reti infrastrutturali e il sistema delle 
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attrezzature e servizi di rilevanza nazionale e regionale;
f) individua le opere e le iniziative o i programmi di intervento 

di particolare rilevanza per parti significative del territorio, da 
definire mediante la redazione di progetti strategici di cui al-
l’articolo 26;

g) formula i criteri per la individuazione delle aree per insediamenti 
industriali e artigianali, delle grandi strutture di vendita e degli 
insediamenti turistico-ricettivi;

h) individua gli eventuali ambiti per la pianificazione coordinata 
tra comuni che interessano il territorio di più province ai sensi 
dell’articolo 16. 
2. I piani regionali di settore approvati dal Consiglio regionale 

ed i piani di sviluppo delle grandi reti di servizi sono sempre oggetto 
di coordinamento con il PTRC e lo integrano e modificano qualora 
non alterino i contenuti essenziali della pianificazione territoriale 
del PTRC. Al fine di restituire un unico quadro pianificatorio e co-
noscitivo coerente, si provvede agli aggiornamenti cartografici e 
normativi al PTRC.”.

Nota all’articolo 3
- Il testo dell’art. 48 della legge regionale n. 11/2004, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 48 – Disposizioni transitorie.
1. Gli strumenti urbanistici e loro varianti adottati prima che 

siano applicabili gli articoli da 1 a 49, ai sensi dell’articolo 50, comma 
1, sono approvati ai sensi della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 
“Norme per l’assetto e l’uso del territorio” e successive modificazioni 
e della legge regionale 1 giugno 1999, n. 23 “Programmi integrati 
di riqualificazione urbanistica, edilizia ed ambientale in attuazione 
dell’articolo 16 della legge 17 febbraio 1992, n. 179” e successive 
modificazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 50, 
comma 3. Fino all’approvazione del primo piano di assetto del ter-
ritorio (PAT), il comune non può adottare varianti allo strumento 
urbanistico generale vigente salvo quelle finalizzate, o comunque 
strettamente funzionali, alla realizzazione di opere pubbliche e di 
impianti di interesse pubblico, al recupero funzionale dei complessi 
immobiliari dismessi dal Ministero della difesa di cui all’articolo 1, 
comma 259, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)”, all’eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici pubblici e privati, con le procedure di cui all’articolo 50, 
comma 3, della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 e successive 
modificazioni nonché quelle disciplinate dall’articolo 50, commi da 
4 a 8 e 16, della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 e successive 
modificazioni; con le medesime procedure possono essere altresì 
adottate le varianti allo strumento urbanistico generale vigente fina-
lizzate a dare attuazione all’articolo 5 della legge regionale 9 marzo 
2007, n. 4 “Iniziative ed interventi regionali a favore dell’edilizia 
sostenibile” nonché quelle necessarie per l’installazione di pannelli 
solari e fotovoltaici. Con le procedure dei commi da 5 a 8 e 16 del 
predetto articolo 50, possono essere adottate le varianti allo stru-
mento urbanistico generale finalizzate a dotare di infrastrutture di 
trasporto, che non determinino volumetria, aree contigue ad altre 
già destinate dalla pianificazione urbanistica e territoriale, vigente 
al 30 ottobre 2005, ad attività produttive nel settore della logistica.

1 bis.  In deroga al divieto previsto dal comma 1, e comunque 
fino all’approvazione del primo PAT, possono essere adottate e ap-
provate, ai sensi della normativa di cui al comma 1, le varianti allo 
strumento urbanistico generale di cui all’articolo 50, commi 3, 4 e 9, 
della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 e successive modificazioni, 
le varianti conseguenti all’approvazione di programmi integrati ai 

sensi della legge 1° giugno 1999, n. 23 e successive modificazioni, 
nonché quelle conseguenti all’approvazione di accordi di programma 
ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
successive modificazioni, qualora adottate entro il 28 febbraio 2005; 
entro la medesima data continua ad applicarsi l’articolo 1, commi 
da 2 a 6, della legge regionale 27 dicembre 2002, n. 35 e successive 
modificazioni.

1 ter.   In deroga al divieto previsto dal comma 1, fino all’appro-
vazione del primo PAT, sono consentite,anche in assenza dei requisiti 
di cui al comma 9 dell’articolo 50 della legge regionale 27 giugno 
1985, n. 61 e successive modificazioni e con le procedure dei commi 
10, 11, 12, 13 e 14 del medesimo articolo 50, le varianti allo strumento 
urbanistico generale finalizzate all’adeguamento al piano territoriale 
regionale di coordinamento (PTRC), ai piani territoriali di coordina-
mento provinciale (PTCP), ai piani di assetto del territorio interco-
munale (PATI) aventi ad oggetto i singoli tematismi di cui al comma 
1, dell’articolo 16, riferiti agli ambiti e previsioni di cui al comma 2, 
lettere a) e b) del medesimo articolo 16 limitatamente a temi di interesse 
pubblico o di pubblica utilità, (35) ai piani di area ed ai piani ambien-
tali di cui all’articolo 9 della legge regionale 16 agosto 1984, n. 40 . 
1 quater. Fino all’approvazione del primo PAT continua ad applicarsi 
l’articolo 11 e terzultimo comma dell’articolo 27 della legge regionale 
27 giugno 1985, n. 61 e successive modificazioni.

2. I piani di area vigenti sono parte integrante del piano territo-
riale regionale di coordinamento (PTRC) e possono essere modificati 
con le procedure di cui all’articolo 25. Con le medesime procedure 
sono approvati i piani di area adottati prima dell’entrata in vigore 
della legge regionale 27 dicembre 2002, n. 35 “Modifica della legge 
regionale 9 maggio 2002, n. 10 “Rideterminazione del termine 
previsto dell’articolo 58, comma 2, della legge regionale 13 aprile 
2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle 
autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112” e disposizioni transitorie in materia urbanistica” e successive 
modificazioni, e possono essere adottati e approvati solo i seguenti 
piani di area:
a) Garda-Baldo;
b) Corridoio metropolitano Padova- Venezia;
c) Grandi Valli Veronesi;
d) Medio Corso del Piave; 
e) Valle del Biois e di Gares;
f) Prealpi Vittoriesi e Alta Marca.

3. L’edificazione in zona agricola continua ad essere discipli-
nata dalla legge regionale 5 marzo 1985, n. 24 “Tutela ed edifica-
bilità delle zone agricole” e successive modificazioni, ivi comprese 
le modifiche contenute nell’articolo 1, comma 8, lettere a) e b) della 
legge regionale 27 dicembre 2002, n. 35 , e successive modificazioni, 
fino all’approvazione del primo PAT e del primo PI e, comunque, per 
non più di un anno decorrente dall’applicazione degli articoli da 1 a 
49. Decorso tale termine, fatti salvi i procedimenti autorizzatori in 
corso per i quali continua ad applicarsi la legge regionale 5 marzo 
1985, n. 24 , si applica la normativa di cui agli articoli 43, 44 e 45. 

4. Fino all’approvazione dei piani territoriali di coordinamento 
provinciali (PTCP) e, comunque, non oltre centottanta giorni dalla 
loro trasmissione in Regione per l’approvazione nonché ulteriori 
novanta giorni per organizzare il passaggio delle competenze alle 
province, i piani di assetto del territorio (PAT) sono approvati dalla 
Giunta regionale sentita la provincia. In sede di prima applica-
zione, per l’acquisizione del parere della competente commissione 
consiliare, il suddetto termine di centottanta giorni è sospeso, con 
decorrenza dalla trasmissione in Consiglio regionale del piano ter-
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ritoriale di coordinamento provinciale (PTCP), per una sola volta 
e per non più di centoventi giorni, trascorsi i quali si prescinde dal 
parere della commissione consiliare.

4 bis. Scaduti i termini di cui al comma 4, la provincia può 
concordare con la Regione un ulteriore periodo di tempo durante 
il quale la Giunta regionale continua ad approvare i PAT, in parti-
colare con riferimento ai procedimenti in corso.

5. I piani regolatori generali vigenti mantengono efficacia 
fino all’approvazione del primo PAT. A seguito dell’approvazione 
di tale piano, i piani regolatori generali vigenti acquistano il valore 
e l’efficacia del PI per le sole parti compatibili con il PAT.

6. Successivamente all’applicazione degli articoli da 1 a 49, 
viene meno l’obbligo di redigere il piano pluriennale di attuazione 
di cui all’articolo 13 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 “Norme per 
la edificabilità dei suoli”.

7. Fino all’approvazione dei PTCP i comuni di cui all’articolo 
13, comma 4, sono individuati con provvedimento del consiglio 
provinciale entro centottanta giorni dall’applicazione degli articoli 
da 1 a 49.

7 bis.  L’articolo 27 si applica a decorrere dal 28 febbraio 2005. 
Fino a tale data la Commissione tecnica regionale, sezione urbanistica, 
e il comitato tecnico regionale continuano ad esercitare le rispettive 
funzioni consultive loro attribuite dalla vigente legislazione regionale 
ai sensi delle leggi regionali 16 agosto 1984, n. 42 e successive modi-
ficazioni e 1° settembre 1993, n. 47 e successive modificazioni.

7 bis 1.   In deroga al divieto previsto dal comma 1, fino all’ap-
provazione del primo PAT, e comunque non oltre il 30 giugno 2006, 
possono essere adottate le varianti allo strumento urbanistico generale 
disciplinate dall’articolo 50, commi da 9 a 16 della legge regionale 
27 giugno 1985, n. 61 e successive modificazioni ed è necessario il 
parere favorevole della provincia da rendersi entro sessanta giorni 
dalla richiesta, trascorsi i quali, se ne prescinde.

7 bis 2.  In deroga al divieto previsto dal comma 1, fino all’ap-
provazione del primo PAT, sono consentite varianti allo strumento 
urbanistico generale conseguenti alla procedura dello sportello unico 
per le attività produttive di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447 e successive modificazioni, 
finalizzate alla ristrutturazione, riconversione, cessazione, riattiva-
zione, ampliamento e trasferimento di attività produttive esistenti, ivi 
comprese le attività commerciali ed artigiane, le attività turistiche ed 
alberghiere e i servizi resi dalle banche, considerate non più compa-
tibili con il contesto insediativo in cui ricadono, previo parere della 
provincia da rendersi entro sessanta giorni dalla richiesta, trascorsi 
i quali se ne prescinde. La partecipazione regionale alla conferenza 
di servizi è preceduta dalla valutazione tecnica regionale di cui al-
l’articolo 27. Nel caso di trasferimento di attività, con le medesime 
modalità e procedure può essere riclassificata l’area su cui insiste 
l’attività da trasferire ed essere previsto l’utilizzo dei crediti edilizi 
di cui al comma 4 dell’articolo 36 in aree appositamente identificate. 
Qualora l’attività produttiva esistente sia ubicata in zona impropria, 
l’ampliamento è consentito fino ad un massimo di 1.500 mq. e co-
munque nel limite dell’80 per cento della superficie coperta esistente. 
Sono di competenza esclusivamente comunale e non necessitano 
del parere regionale in sede di conferenza di servizi, le varianti al 
piano regolatore generale di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 447 del 1998 e successive modificazioni 
che interessano:
a) ampliamenti delle attività realizzati mediante mutamento di de-

stinazione d’uso di manufatti esistenti, purché non comportino 
modifiche della sagoma e/o del volume;

b) ampliamenti che si rendano indispensabili per adeguare le 

attività ad obblighi derivanti da normative regionali, statali o 
comunitarie, fino ad un massimo del 50 per cento e comunque 
non oltre i 100 mq. di superficie coperta;

c) modifiche ai dati stereometrici di progetti già approvati ai sensi 
dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 447 
del 1998 e successive modificazioni, ferme restando le quantità 
volumetriche e/o di superficie coperta approvate; 

d) esecuzione di strutture di servizi e/o impianti tecnologici e/o 
opere non quantificabili in termini di volume e superficie.
7 bis 3.  In deroga al comma 3, fino all’approvazione del primo 

PAT e del primo PI e, comunque non oltre il 30 giugno 2006, nelle 
zone agricole sono consentiti esclusivamente gli interventi di am-
pliamento ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 5 marzo 1985, 
n. 24 e successive modificazioni ad eccezione delle zone agricole 
dei territori classificati montani, ai sensi dell’articolo 1 della legge 
regionale 18 gennaio 1994, n. 2 “Provvedimenti per il consolida-
mento e lo sviluppo dell’agricoltura di montagna e per la tutela e 
la valorizzazione dei territori montani.”, dove sono consentiti tutti 
gli interventi di edificazione previsti dalla legge regionale 5 marzo 
1985, n. 24 e successive modificazioni, ivi comprese le modifiche 
contenute nell’articolo 1, comma 8, lettere a) e b) della legge regio-
nale 27 dicembre 2002, n. 35 , e successive modificazioni. Decorso 
il termine suindicato si applica la normativa di cui agli articoli 43, 
44 e 45, fatti salvi i procedimenti autorizzatori in corso per i quali 
continua ad applicarsi la legge regionale 5 marzo 1985, n. 24 e suc-
cessive modificazioni. 

7 bis 4.  Le varianti allo strumento urbanistico generale, adottate 
entro il 28 febbraio 2005 ai sensi del comma 1 bis, da trasmettersi 
in Regione ai fini della loro approvazione, devono essere inviate, a 
pena di decadenza, entro il 30 giugno 2006; successivamente a tale 
data le varianti pervenute sono restituite al comune.

7 ter.  Decorso il termine di cui al comma 7 bis 3, fermi restando 
gli interventi consentiti ai sensi del comma 5 dell’articolo 44, nelle 
more dell’approvazione del primo PAT e PI:

a) nelle sottozone classificate E1, E2, E3 dal vigente piano 
regolatore generale comunale sono consentiti, nel rispetto delle 
previsioni e prescrizioni dello stesso: 
1) gli interventi previsti dal vigente strumento urbanistico comunale 

finalizzati alla tutela del patrimonio storico, ambientale e rurale 
ai sensi degli articoli 10 e 12 della legge regionale 5 marzo 1985, 
n. 24 ;

2) per le costruzioni esistenti non più funzionali alle esigenze del 
fondo individuate e disciplinate dallo strumento urbanistico 
vigente, gli interventi in esso previsti; 

3) gli interventi edilizi, compresa la nuova edificazione, in funzione 
dell’attività agricola destinati a strutture agricolo-produttive con 
le modalità di cui agli articoli 44 e 45;

b) nelle sottozone classificate E2 e E3 dal vigente piano regolatore 
generale comunale sono, altresì, consentiti gli interventi di cui 
alla lettera d), comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e successive modifica-
zioni nonché, fermo restando quanto previsto ai commi 2 e 3 
dell’articolo 44, la realizzazione di nuovi edifici residenziali da 
destinare ad abitazione principale nel limite di 600 mc.; 

c) nelle sottozone classificate E4 - centri rurali - dal vigente piano 
regolatore generale comunale sono consentiti tutti gli interventi 
previsti dallo strumento urbanistico generale vigente;

d) oltre agli interventi ammessi per ciascuna tipologia di sottozona 
ai sensi delle lettere a), b) e c), nelle zone agricole dei territori 
montani di cui all’articolo 1 della legge regionale 18 gennaio 
1994, n. 2 “Provvedimenti per il consolidamento e lo sviluppo 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 84 del 13 ottobre 2009 25

dell’agricoltura di montagna e per la tutela e la valorizzazione 
dei territori montani” sono consentiti, altresì, gli interventi fi-
nalizzati al mutamento di destinazione d’uso residenziale nei 
limiti di 300 mc., a condizione che l’edificio sia dichiarato non 
più funzionale alle esigenze del fondo, sulla base di un’analisi 
agronomica redatta da un tecnico abilitato e certificata dal-
l’ispettorato regionale dell’agricoltura, e che le eventuali opere 
necessarie per l’allacciamento alle reti tecnologiche e per l’ac-
cessibilità viaria siano a carico del richiedente. Nelle zone E1, 
il cambio di destinazione d’uso a fini residenziali è consentito 
esclusivamente con gli interventi di cui alle lettere a), b) e c) del 
comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001 e successive modificazioni;

e) per le costruzioni non oggetto di tutela da parte del vigente piano 
regolatore generale ubicate nelle zone di protezione delle strade 
di cui al DM 1° aprile 1968, n. 1404 e in quelle di rispetto al 
nastro stradale e alle zone umide vincolate come inedificabili 
dagli strumenti urbanistici generali, sono consentiti gli interventi 
di cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, compresa la demoli-
zione e la ricostruzione in loco oppure in area agricola adiacente, 
sempre che non comportino l’avanzamento dell’edificio esistente 
sul fronte stradale o sul bene da tutelare.
7 quater.  Per i programmi integrati di riqualificazione urbanistica, 

edilizia ed ambientale trasmessi entro il 30 giugno 2006, il termine 
di cui all’articolo 5, comma 2, della legge regionale 1 giugno 1999, 
n. 23 è prorogato di ulteriori centoventi giorni.

7 quinquies. In deroga al divieto di cui al comma 1 e fino all’ap-
provazione del primo PAT e del primo PI, i comuni possono adottare 
varianti allo strumento urbanistico generale che abbiano ad oggetto 
la realizzazione di interventi di edilizia residenziale pubblica, su 
aree o immobili di proprietà di enti pubblici, con le procedure di 
cui all’articolo 50, comma 3, della legge regionale 27 giugno 1985, 
n. 61 e successive modificazioni e ferme restando le attribuzioni e 
le competenze individuate dall’articolo 50 comma 3.”.

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’art. 6 della legge regionale n. 4/2008, come modi-

ficato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 6 - Disposizioni transitorie in materia di applicazione del-

l’articolo 48 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per 
il governo del territorio” e successive modificazioni. 

1. Le varianti allo strumento urbanistico generale, consentite in 
deroga al divieto di cui all’articolo 48, comma 1, della legge regio-
nale 23 aprile 2004, n. 11 alla data di entrata in vigore della presente 
legge e quelle previste dalla presente legge, possono essere adottate 
anche fino all’approvazione del piano degli interventi (PI), laddove 
non previsto, e comunque non oltre il 31 dicembre 2010.”. 

Nota all’articolo 5
- Il testo dell’art. 31 della legge regionale n. 1/2009, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 31 - Disposizioni transitorie per l’esercizio delle funzioni 

delegate in materia di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica. 
1. Nelle more dell’entrata in vigore di una specifica normativa 

regionale in materia di beni paesaggistici, in attuazione di quanto 
previsto dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei 
beni culturali e del paesaggio” e successive modifiche ed integrazioni, 
la ripartizione delle funzioni amministrative prevista dalla legge 
regionale 13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legisla-

tivo 31 marzo 1998, n. 112”, è confermata fino al 31 dicembre 2010. 
2. Per l’esercizio delle funzioni relative al rilascio dell’autorizza-

zione paesaggistica, la Giunta regionale, con proprio provvedimento, 
concorre a favore dei comuni agli oneri derivanti dall’adempimento 
degli obblighi previsti dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
in ordine all’individuazione delle strutture in grado di assicurare un 
adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche, nonché di garan-
tire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio 
di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, 
quantificati in euro 20.000,00 per l’esercizio 2009, si fa fronte con le 
risorse allocate nell’upb U0085 “Studi, ricerche e indagini a servizio 
del territorio”, del bilancio di previsione 2009.”. 

Nota all’articolo 6
- Il testo dell’art. 5 della legge regionale n. 14/2009, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 5 - Interventi per favorire l’installazione di impianti solari 

e fotovoltaici. 
1. Non concorrono a formare cubatura le pensiline e le tettoie 

realizzate su abitazioni esistenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge, finalizzate all’installazione di impianti solari e foto-
voltaici, così come definiti dalla normativa statale, di tipo integrato 
o parzialmente integrato, con potenza non superiore a 6 kWp.

2. Le pensiline e le tettoie di cui al comma 1 e gli impianti 
aderenti, non aderenti, integrati e non integrati con potenza di 
picco non superiore a 6KW sono realizzabili anche in zona agricola 
e sono sottoposte a denuncia di inizio attività (DIA) in deroga alle 
previsioni dei regolamenti comunali e degli strumenti urbanistici 
e territoriali fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” e successive 
modificazioni.

3. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, stabilisce le caratteristiche tipologiche 
e dimensionali delle pensiline e tettoie di cui al comma 1.”. 

Nota all’articolo 7
- Il testo dell’art. 6 della legge regionale n. 14/2009, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 6 - Titolo abilitativo edilizio e procedimento. 
1. Le disposizioni della presente legge di carattere straordinario 

prevalgono sulle norme dei regolamenti degli enti locali e sulle norme 
tecniche dei piani e regolamenti urbanistici contrastanti con esse.

2. Gli interventi di cui agli articoli 2, 3 e 4 sono sottoposti a 
denuncia di inizio attività (DIA) ai sensi degli articoli 22 e seguenti 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia” e successive modifiche e integrazioni.

3. La DIA deve essere corredata dalla seguente documenta-
zione:
a) attestazione del titolo di legittimazione;
b) asseverazione del professionista abilitato che sottoscrive la 

DIA, con la quale attesta la conformità delle opere da realizzare 
agli strumenti urbanistici e regolamenti edilizi vigenti e a quelli 
eventualmente adottati, come integrati dalle norme di cui alla 
presente legge, nonché la sussistenza di tutte le condizioni cui 
la presente legge subordina la realizzazione dell’intervento;

c) elaborati progettuali richiesti dal regolamento edilizio e dallo 
strumento urbanistico vigente;

d) parere dell’autorità competente ai sensi dell’articolo 23, comma 
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4, del DPR n. 380/2001 e successive modificazioni, nel caso di 
intervento su immobile vincolato;

e) documenti previsti dalla parte seconda del DPR n. 380/2001 
qualora ne ricorrano i presupposti;

f) autocertificazione sulla conformità del progetto alle norme di 
sicurezza e a quelle igienico-sanitarie.
4. L’esecuzione dei lavori è in ogni caso subordinata agli 

adempimenti previsti dall’articolo 90, comma 9, lettera c) del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro.”. 

Nota all’articolo 9
- Il testo dell’art. 10 della legge regionale n. 14/2009, come mo-

dificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 10 - Ristrutturazione edilizia. 
1. Nelle more dell’approvazione della nuova disciplina regio-

nale sull’edilizia, ai fini delle procedure autorizzative relative alle 
ristrutturazioni edilizie ai sensi del DPR n. 380/2001:
a) gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3, 

comma 1, lettera d), del DPR n. 380/2001, anche al fine di con-
sentire l’utilizzo di nuove tecniche costruttive, possono essere 
realizzati con l’integrale demolizione delle strutture murarie 
preesistenti, purché la nuova costruzione sia realizzata con il 
medesimo volume o con un volume inferiore e all’interno della 
sagoma del fabbricato precedente;

b) gli interventi di ristrutturazione edilizia con ampliamento di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera c), del DPR n. 380/2001, qua-
lora realizzati mediante integrale demolizione e ricostruzione 
dell’edificio esistente, per la parte in cui mantengono volumi e 
sagoma esistenti sono considerati, ai fini delle prescrizioni in 
materia di indici di edificabilità e di ogni ulteriore parametro di 
carattere quantitativo, ristrutturazione edilizia, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera d), del DPR n. 380/2001 e non nuova 
costruzione, mentre è considerata nuova costruzione la sola parte 
relativa all’ampliamento che rimane soggetta alle normative 
previste per tale fattispecie.”. 

4. Struttura di riferimento

Direzione urbanistica


